                          I L   C I P E








VISTO l'art.  13 dello Statuto speciale della Sardegna emanato con


la legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3;





VISTA la legge 11 giugno 1962, n. 588, sul Piano straordinario per


favorire la rinascita economica e sociale della Sardegna;





VISTO l'art.  172  del  T.U.  delle  leggi  sugli  interventi  nel


Mezzogiorno approvato con D.P.R. n. 218 del 6 marzo 1978;





VISTO l'art.  3 della legge 24 giugno 1974 n. 268, che ha affidato


al CIPE,  tra l'altro,  il compito di stabilire i criteri generali


per l'attuazione degli interventi previsti della legge stessa e di


approvare   i    programmi   regionali    formulati    nell'ambito


dell'anzidetto piano di rinascita della Sardegna;





VISTA la propria delibera del 23 maggio 1979, con la quale è stato


approvato il  programma di  sviluppo  economico  e  sociale  della


Sardegna per  l'anno 1979  ed il  programma di  intervento ad esso


relativo;





VISTA la  propria delibera  del 7  agosto 1981,  con la quale sono


state apportate  integrazioni al  programma di  intervento per  il


1979 del piano di rinascita economica e sociale della Sardegna;





VISTA la  nota n.  2/373 del  2  agosto  1982,  con  la  quale  il


Presidente della  Giunta della  Regione  autonoma  della  Sardegna


propone una  modifica del  predetto programma di intervento per il


1979, al titolo di spesa 7.1.3/1;





TENUTE PRESENTI  le consideraz¡oni  formulate in  proposito  della


Regione;





                         D E L I B E R A





1. Nel  programma di  intervento per  l'anno  1979  del  Piano  di


rinascita economica  e sociale  della Sardegna  (legge  24  giugno


1974, n.  268 e legge regionale 1° agosto 1975 n. 33) al testo del


titolo di  spesa 7.1.3/I  "Integrazione del progetto di promozione


per i  comparti vitivinicolo, ortofrutticolo e lattiero-caseario",


così come  approvato dal  Consiglio Regionale  il 30 luglio 1981 e


dal CIPE  il 7  agosto 1981  con  deliberazione  pubblicata  nella


Gazzetta Ufficiale  n. 313  del 13  novembre 1981, sono aggiunti i


seguenti capoversi:


"Al fine di consentire il ripiano delle eventuali passività


derivanti dalle  lavorazioni del  pomodoro effettuate  nell'annata


1982 dell'Associazione  Regionale produttori  ortofrutticoli negli


stabilimenti  CASAR  e  MOSAN,  rispettivamente  di  Serramanna  e


Valledoria, è  concesso  alla  detta  Associazione  un  contributo


straordinario  a  fondo  perduto  nella  misura  massima  di  lire


1.500.000.000.





La   determinazione   esatta  della  misura  del  contributo  sarà


effettuata con  decreto dell'Assessore  all'Industria,  una  volta


esaminate le risultanze contabili della gestione.





Alla  detta  Associazione,  o ad altro  soggetto eventualmente più


idoneo individuato  dalla Giunta  Regionale, è inoltre concesso un


contributo di  lire 100.000.000  finalizzato  dalla  realizzazione


dell'impianto  di   depurazione  dello   stabilimento   MOSAN   di


Valledoria".





2. Lo  stanziamento del  titolo di spesa 7.1.3/I è incrementato di


lire 1.600.000.000,  provenienti  dalla  corrispondente  riduzione


dello stanziamento  di cui  alla lett.  d)  del  titolo  di  spesa


7.4.1/1,  "Spese   generali,  studi,   imprevisti",  del  medesimo


programma, così  come risulta  a seguito  dell'accertamento  degli


importi degli interessi attivi maturati sulle somme iscritte nella


contabilità speciale  di cui  al titolo  I della  legge 24  giugno


1974, n. 268.





3. Con  decreto  dell'Assessore  alla  programmazione, bilancio  e


assetto  del   territorio  verranno  apportate  le  corrispondenti


modifiche  alla   tabella  "Entrate  e  spese"  del  Programma  di


intervento per  il 1979 del piano di rinascita economica e sociale


per la Sardegna.








Roma, 28 settembre 1982








                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Prof. Giorgio La Malfa)


